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Contratti ed occupazione al centro dello sciopero della categoria 

MANIFESTAZIONI ED ASSEMBLEE NELLA REGIONE 
NELLA GIORNATA DI LOTTA DEI METALMECCANICI 

Forte partecipazione alle iniziative sindacali - Vigoroso discorso d i Trentin all'assemblea provinciale d i Firenze - Un corteo per le strade d i Pontedera - Nella zona 
d i Livorno assieme ai lavoratori dell ' industria hanno scioperato le altre categorie impegnate nei r innovi contrattuali - I prossimi appuntamenti d i lotta 

FIRENZE, 15 
Migliala e migliaia di metalmeccanici hanno scioperato in 

Toscana durante la giornata di lotta per occupazioni ed 
Investimenti. 

Manifestazioni ed assemblee si sono tenute in ogni cen­
tro. Le maestranze in lotta si sono strette attorno alle fab­
briche minacciate dalla crisi, per consolidare II movimento 
unitario che si esprime oggi sugli obiettivi posti dalla con* 
federazione sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Neil* manifestazioni i metalmeccanici hanno riaffermato 
la validità della piattaforma contrattuale « che deve passare 
nella sua globalità >, quale momento centrale della ver­
tenza per investimenti e occupazione. 

La giornata di lotta è stata indetta a seguito dei nega­
tivi incontri con le controparti nelle trattative per il rin­
novo contrattuale. Diamo qui di seguito un quadro delle 
principali iniziative tenute in Toscana. 

FIRENZE - I temi con­
trat tual i . quelli della situa­
zione politica ed economica, 
le prospettive di uscita dal­
la crisi sono stati gli argo­
menti affrontati nel corso 
della assemblea provinciale 
dei metalmeccanici di Fi­
renze. 

Era totalmente gremita la 
sala dell 'auditorium del pa­
lazzo dei congressi prima che 
la manifestazione prendesse 
l'avvio. Folte delegazioni era­
no giunte dal circondario, dai 
comuni limitrofi, dalla pro­
vincia. Operai in tuta , impie­
gati, rappresentanti delle al­
tre catégorie impegnate nei 
rinnovi contrattuali , sindaca­
listi hanno tenuto questa as­
semblea proprio allo scopo di 
puntualizzare la posizione 
del movimento in un mo­
mento part icolarmente diffi­
cile per il Paese, come rileva 
la mozione finale dell'assem­
blea quando si afferma la ne­
cessità che « la classe lavo­
ratrice eserciti nella crisi tut­
to il suo peso autonomo ed 
unitario, riproponendo con 
grande energia le proprie 
scelte di politica economica 
sulle quali r ichiamare al con­
fronto le forze politiche e 
misurare la validità della so­
luzione che alla crisi stessa 
verrà data ». 

L'assemblea è s ta ta aperta, 
dopo una breve introduzione 
del compagno Ottanelli . del­
la segreteria provinciale del­
la FIM. dall'intervento di Pao-
lucci il quale, a nome della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. ha esaminato lo 
s ta to occupazionale e produt­
tivo esistente nella provin­
cia di Firenze rilevando co­
me, pur non esistendo un 
grosso at tacco ai posti di 
lavoro dei grossi complessi 
Industriali, sia presente in­
vece un sistematico dimensio­
namento dei livelli occupazio­
nali e il blocco delle assun­
zioni. 

Sulla pedana degli orato­
ri, alle cui spalle si ergeva 
11 cartello con la scritta « per 
lo sviluppo delle lotte socia­
li, per il contra t to e l 'unità 
sindacale ». è poi salito il 
compagno Bruno Trent in . se­
gretario nazionale della FLM. 
Egli ha evidenziato come ta­
le azione di lotta rappresenti 
una tappa importante della 
battaglia sindacale per i con­
t ra t t i e l'occupazione. A giu­
dizio del segretario della FLM 
è s ta to bat tu to il tentat ivo 
del grande padronale di crea­
re un fronte antisindacale. I 
prossimi appuntament i di 
lotta, come lo sciopero del 
20, devono per tanto mobili­
t a re l 'intero movimento — 
ha proseguito l 'oratore — per 
proseguire sulla s t rada del­
l 'unità t ra occupati e disoc­
cupati. per affermare il va­
lore delle proposte dei lavo­
ratori . 

PONTEDERA — Pontedera 
è ormai abi tuata alla «inva­
sione » quotidiana delle mi­
gliaia di lavoratori della Piag­
gio. Ma s t a m J ^ j n a oltre a 
loro per le stTade del più 
grosso centro operaio del Pi­
sano c'erano anche centi­
naia e centinaia di lavoratori 
provenienti da tut ta la pro­
vincia: quelli della Motofides 
di Marina della Gozzini di 
Santa Croce, della Pistoni-
Asso di Fornacette. delia 
Piaggio di Pisa e di tu t t e le 
al t re aziende metalmeccani­
che del Pisano. 

Presenti anche le 280 lavo­
ratrici della Marly, la fab­
brica pontederese dell'abbi­
gliamento da 8 mesi sotto am­
ministrazione controllata e 
sul cui futuro gravano con­
crete minacce di definitiva 
chiusura. Si sono ritrovati 
tu t t i in piazza della Stazione 
a non più di 100 metri dal­
l'ingresso principale della 
Piaggio. la più grande fab­
brica dell 'intera provincia e 
di tu t t a l'Italia centrale. E" 
qui che ha avuto inizio la 
manifestazione provinciale 
dei lavoratori metalmeccanici 
svoltasi nel quadro dello scio­
pero nazionale della catego­
ria per il rinnovo del con­
t r a t t o e l'occupazione. Da 
piazza della Stazione si è 
mosso un lungo corteo e mi­
gliaia di lavoratori hanno let­
tera lmente riempito le stra­
de de! centro della cittadina 
pisana. 

Aprivano il corteo le cen­
tinaia lavoratrici della Marly. 
Davanti a loro uno striscio 
ne : « Marly — 280 operaie — 
salviamo il posto di lavoro 
e l'occupazione». Veniva poi 
lo striscione della FLM pro­
vinciale e quindi una selva 
di bandiere rosse dei metal­
meccanici e poi gli striscioni 
delle varie fabbriche metal­
meccaniche della provincia. 
Decine e decine erano i car­
telli: « U n cont ra t to nuovo 
per una società nuova » si 
leggeva su uno di questi, e 
su un al t ro « n o alla ristrut­
turazione che crea disoccupa­
zione » e su un al tro ancora 
«blocco dei licenziamenti». 
Insieme agli operai e agli im­
piegati s tamat t ina a Ponte­
dera hanno manifestato an­
che gli studenti delle scuole 
medie superiori cittadine. So­
no usciti dalle loro classi per 
sfilare in corteo a fianco dei 
lavoratori e alle 11. a mani­
festazione conclusa, sono ri­

tornati allo studio nei loro 
istituti. 

Dopo aver at t raversato le 
vie del centro i lavoratori si 
sono diretti verso piazza Ca­
vour. Qui. proprio davanti al 
palazzo comunale di Pontede­
ra, si è svolto il comizio del 
compagno Antonio Zilli. del­
la segreteria nazionale della 
FLM. Prima di lui ha breve­
mente parlato anche un'ope­
raia dei consiglio di fabbrica 
della Marly, Angela T u n n i . 
che ha sommariamente ricor­
dato le travagliate vicende 
dello stabilimento. Da t re me­
si e mezzo le lavoratrici — 
la fabbrica impiega prevalen­
temente manodopera femmi­
nile — non ricevono salario, 
nonostante ciò continuano a 
lavorare e si preparano per 
un'eventuale, auspicabile ri­
presa della produzione. « Non 
vogliamo aumentare l'eserci­
to delle lavoranti a domici­
lio». ha affermato la giovane 
operaia della fabbrica ponte­
derese. 

Zilli ha detto che lo scio­
pero di oggi dei metalmecca­
nici oltre ad essere il primo 
grande momento di lotta na­
zionale e per il rinnovo del 
contrat to, rappresenta anche 
una sollecitazione verso chi 
deve prendere le decisioni per 
una nuova politica economi­
ca del Paese. Il segretario 
nazionale della FLM ha quin­
di fatto cenno agli incontri 
che le organizzazioni sinda­
cali hanno avuto con il pa­
dronato sui contenuti della 
piattaforma contrat tuale. Lo 
atteggiamento della Confin 
dustria è s ta to negativo su 
ogni punto: aspett iamo il 
nuovo incontro del 19 — ha 
continuato Zilli - " •ma la si­
tuazione. così come si s ta 
profilando, non è certo di 
buon auspicio. La posizione 
dell 'Intersind, secondo il sin­
dacalista. è più art icolata; 
anche con questa organizza­
zione i sindacati dovranno in­
contrarsi di nuovo a livello 
nazionale t ra non molto, il 
22 di questo mese. 

Noi chiediamo al padrona­
to — ha continuato Zilli — 
di misurarsi concretamente 
sulle proposte dei sindacati 
e di non opporre ad esse ri­
fiuti pregiudiziali senza ma­
gari neppure ent rare nel me­
rito della questione. Una lar­
ga par te del discorso del sin­
dacalista è s ta ta dedicata ai 
problemi nuovi che la crisi 
di governo ha posto di fronte 
all'iniziativa dei lavoratori. 
Non sta al sindacato ent rare 
nelle questioni dei rapporti 
tra i partiti in questa fase 
di formazione del nuovo go­
verno o dare giudizi sull'azio­
ne delle forze politiche o tan­
to meno sostenere schiera­
menti — ha detto Zilli — ma 
è certo compito del sindaca­
to avanzare proprie proposte 
che i partiti non possono non 
tenere in considerazione. 

LIVORNO — Gli oltre 6.000 
metalmeccanici della zona 
Livorno Colle Salvetti hanno 
scioperato per 4 ore questa 
mat t ina , dando vita ad una 
forte manifestazione m soste­
gno delle lotte contrattuali 
della strategia sindacale con 
tro la crisi economica. Men­
t re dalle fabbriche della cin­
tura industriale i lavoratori 
sono giunti al teatro «4 Mo­
ri » con pullman, dal Can­
tiere e dalla Motofides si so­
no mossi compatti cortei con 
striscioni e cartelli che ri­
chiamavano i temi centrali 
della lotta in corso. 

In tut te le scuole della cit­
tà si è scioperato m solida­
rietà con la Giornata di lotta 
dei metalmeccanici, dei chi­
mici e degli edili iene sono 
scesi in sciopero nel pome­
riggio! con un documento u 
nitario del coordinamento 
cittadini dei consigli studen­
teschi che è stato presentato 
all 'attenzione dell'assemblea 
dell 'intervento del compagno 
Maccioni. 

Il compagno De Gasperi. 
dirigente deHa federazione 
nazionale FLM. ha messo in 
luce come la decisione di an­
dare a programmare 89 ore 
di sciopero articolato è sca­
tur i ta dall 'andamento delu­
dente delle t ra t ta t ive sia con 
la Confindustna. sia con l'In-
tersind che con la Confapi. j 
anche se con alcune differen­
ziazioni di atteggiamento. In 
una situazione di grave crisi 
economica in cui si delinea 
un forte at tacco specie delle 
multinazionali ai Iivel'.i occu­
pazionali e alla stessa conti­
nuità produttiva di molte a-
ziende. il piano proposto dal 
governo eludeva gran par te 
delle pronoste avanzate dal 
movimento sindacale. Accen­
nando alla crisi di governo. 
De Gasperi ha rilevato come 
la eccezionalità del momento 
richieda una rapida conclu­
sione della crisi, tale che re­
cepisca gli aspetti fondamen­
tali delle richieste della fe­
derazione unitaria per quan­
to riguarda il piano econo­
mico. altrimenti si andrà in­
contro a un grave deteriora­
mento generale della situa­
zione. A Piombino, i metal­
meccanici della Grandi indu­
strie Magona, Dalmme. Ac­
ciaierie. hanno scioperato due 
ore a fine di ogni turno, ri­
manendo all ' interno delle 
fabbriche per tenere l'as­
semblea. 

A San Giovanni d'Asso nel Senese 

Servizi sociali 
al primo posto 

nel bilancio 
Stanziati provvedimenti a integrazione del reddito con­

tadino - Intervento concertato con la Regione 

Un'immagine della manifestazione con il compagno Trentin 

SIENA. 15 
Nonostante la grave crisi 

politica ed economica che 
travaglia il nostro paese e lo 
stato di estrema precarietà in 
cui si trovano ad operare gli 
enti locali, ormai sull'orlo 
della bancarotta e del collas­
so generale, gli amministra­
tori dei comuni ribadiscono 
la validità delle scelte e del­
la politica seguita in questi 
ultimi tempi, confortata dagli 
ottiim risultati raggiunti nel 
campo dei servizi sociali e 
dell'assistenza al cittadino a 
tutt i i livelli. 

Esempio di questo impegno I 
concreto al servizio della co- i 
munita può essere senza dub 
bio considerato il progetto di i 
relazione al bilancio di pre­
visione per il 1976 del conni­
ne di S. Giovanni d'Asso del-
la provincia di Siena. Nono­
stante sia uno dei comuni più 
poveri e più emarginati del­
la provincia, nonostante abbui 
assistito, in questi ultimi an­
ni. ad una emigrazione pan al 
30', della popolazione attiva. 
gli amministratori municipa­
li intendono tuttavia rinnova­
re. e se possibile ampliare. 
lo sforzo economico por il 
prossimo anno, intervenendo 
in tutti ì settori dellVcono-
mia e delle strutture sociali. 

Il bilancio, approvato dal 
consiglio comunale in data 13 
dicembre partendo dal pre­
supposto clic l'agricoltura è 
per la zona, come del re.-to 
per .tutto il paese, il punto 
focale da cui partire per av­
viare un nuovo modello di 
sviluppo, prevede, unitamen­
te ad impegni d! lotta, .-ungo 
li iiroutÀi!menti ad integra­
zione dei reddito contadino: 
15.000 000 per la fecondazione 
artificiale delle vacche ed ol- i 
tre 2 000.000 per ; contributi ! 
ai mezzadri ed a: coltivatori 

FIRENZE - La posizione del PCI per la ripresa economica 

Per una riconversione produttiva 
Analisi e proposte per i maggior i settori industriali presenti nella provincia — Vasto dibatt i to nelle strutture di partito 
Per un confronto posit ivo fra tutte le componenti sociali e polit iche — Nuovi posti d i lavoro e diversi settori produt t iv i 

FIRENZE. 15 
La Federazione fiorentina 

del PCI sta approfondendo la 
analisi sulle tendenze e lo 
stato attuale dei maggiori 
settori industriali presenti 
nella provincia. 

Il documento elaborato dal­
la Commissione sviluppo eco­
nomico della Federazione sul­
le condizioni occupazionali e 
produttive di tali settori è 
stato ulteriormente dibattuto 
dalle segreterie comunali e 
di zona del PCI per elabora­
re punti di movimento, ri­
chieste reali e priorità, per 
contributi fattivi alla pro­
grammazione, per raccordare 
il lavoro delle strutture di 
partito in direzione di un 
confronto, che, sui fatti e sul­
le realizzazioni, spinga tutte 
le forze e le componenti so­
ciali e politiche nd adoperar­
si per una ripresa della eco­
nomia e per una nuova gui­
da del Paese. Tati esigenze 
— prese in esame dal com­
pagno Paolo Cantelli, della 
segreteria della Federazione, 
nella sua relazione - non pos­
sono prescindere da una ve­

rifica di come l'apparato pro­
duttivo risponde alle tensioni 
in atto, al fine di trovare le 
misure adatte per invertirne 
le tendenze. 

La crisi del paese ha fatto 
franare quelle basi su cui è 
andato crescendo il tessuto 
produttivo, che quindi non 
possono costituire una inolia 
per la necessaria ripresa nel 
medio periodo. A giudizio del 
PCI infatti l'esportazione, che 
sino ad oggi ha rappresenta­
to una valvola per l'econo­
mia fiorentina, si dimostra 
una scappatoia effimera in un 
piano a medio termine e co­
munque 7ion rapnresenta un 
elemento di fondo per supe­
rare la crisi. Lo stesso dica­
si per le condizioni di basso 
salario, sempre più esigue, e 
sulla domanda interna, che 
sta calando sensibilmente: 
fattori questi su cui è cre­
sciuto il distorto equilibrato 
sviluppo del paese, ricono­
sciuto ormai da più parti. 
Xuovi posti di lavoro e diver­
si ettari di espansione diven­
tano pertanto terreno concre­
to di dibattito per dare ri­

sposte definitive alla com­
plessità dei problemi posti 
dalla crisi. 

La riconversione può e deve 
avvenire — secondo il PCI — 
a livello zonale e territoriale. 
investendo tutti gli strumenti 
operanti. Il riferimento va a 
quegli strumenti dello stato 
(partecipazioni statali, credi­
to. fisco, energia, spesa pub­
blica) che sino ad oggi non 
hanno avuto rapporti con il 
territorio e le relative istitu­
zioni, pur rappresentando un 
punto fondamentale per le 
aggregazioni sociali. Lo stes­
so processo di riconversione 
non può prescindere da un at­
tento legame per l'agricoltu­
ra. mutando il modo di ve­
dere i problemi delle cam­
pagne. basando la ripresa su 
prospettive di industrializza­
zione. di trasformazione dei 
prodotti aaricoli. di supera­
mento della azienda canitali-
stica. Entrate in crisi le li­
bere forze di mercato, l'o-
ricntamento da seguire coin­
volge direttamente anche le 
Questioni della distribuzione. 
che non possono essere stac­

cate da un qualificato rap­
porto tra istituzioni e stru­
menti pubblici. 

La battaglia politica da ap­
profondire e dunque quella di 
orientare gli strumenti dello 
stato perchè agevolino l'af­
fermazione di un nuovo svi­
luppo complessivo del terri­
torio. 

Se ancora non si può par­
lare di crisi generale esiste 
però un pesante attacco oc­
cupazionale: nelle costruzioni 
si accentua la pesante situa­
zione del settore legno, dove 
la metà degli addetti è in 
cassa integrazione: 15 sono 
le aziende poligrafiche in dif­
ficoltà. con metà dei dipen­
denti in cassa integrazione. 
di cui 100 minacciati di licen­
ziamento: forte è la reces­
sione nel settore vetro con 
750 unità di cassa integrazio­
ne. 60 licenziati e 470 con 
minaccia di perdita del posto 
di lavoro: su 32 aziende me­
talmeccaniche. con più di 3000 
dipendenti. 2.185 sono in cas­
sa integrazione: ne! settore 
tessile e dell'abbigliamento 
(escluso Prato! in 86 azien­

de su 3.500 dipendenti 1.130 
sono in cassa integrazione e 
513 rischiano di perdere il 
posto. 

Dall'evidenza della crisi 
deve pertanto jxirtirc uno 
slancio di riqualificazione e 
ristrutturazione produttiva 
che trova la sua logica a li­
vello comprensoriale, m una 
programmazione intersetto­
riale. coinvolgendo appunto 
tutti gli strumenti disponibi­
li. Le autonomie locali, no­
nostante obiettive difficoltà 
generali, si sforzano per in­
dirizzare gli organi m loro 
possesso nella direzione di 
una visione comprensoriale. 
mancando precisi nfcrimenti 
e indicazioni di carattere na­
zionale. 

La stesura dei bilanci, un 
rinnovato sforzo unitario, il 
coinvolgimento delle m-
rie componenti sociali e po­
litiche. possono agevolare la 
effettiva instaurazione di una 
program inazione territoriale 
che serva da coordinamento 
ed orientamento tra le varie 
componenti produttive. Dal 
consolidamento di questa li­

nea scaturirà con forza un 
movimento capace di preme­
re su quegli strumenti dello 
stato (e su clu li dirige) per 
superare la gestione privati­
stica che !t caratterizza, per 
una reale direzione pubblica. 
per un confronto sui piani 
complessivi di investimento. 
con specifico riferimento ai 
loro effettivi sull'occupazioni' 
e sullo sviluppo. 

Questa impostazione rien­
tra pienamente nella lotta per 
l'occupazione e gli investi­
menti. per la difesa e l'al­
largamento della base pro­
duttiva su cut oggi è schiera­
to l'intero movimento ope­
raio e popolare. 

F.' in questo spirito che il 
PCI impegna pienamente tut­
te le sue strutture, ponendo 
continua attenzione alla cri­
si economi cu e po'i fica in cui 
versa il paese e coaliendo la 
domanda di rinnovamento che 
sale con sempre maaaiore 
forza da11 e masse popolari e 
lavoratrici. 

Marco Ferrari 

Ieri tutta la città si è fermata in appoggio ai lavoratori della « Vetreria » 

PESCIA NON PUÒ VIVERE SOLO CON I FIORI » 

Attualmente Fattività prevalente della zona si basa sulla coltivazione nelle serre - Il Consiglio in seduta straordinaria 

Dal nostro inviato 
PESCIA. 15 

Stamani tut ta la citta si e 
fermata per manifestare la 
propria solidarietà con i 100 
lavoratori della « Vetrerie 
Pesciat ine» su cui pende la 
minaccia del licenziamento. 
Hanno abbassato le saraci­
nesche i negozi, si e sciopera­
to nelle fabbriche, ne.le scuo­
le e negli enti pubblici. Tut­
ta la cit tà s» e mossa per 
difendere il posto di lavoro 
dei 100 vetrai, ma anche per 
salvaguardare i livelli occu 
pazionah del Peseiatmo che 
dal 1951 ad oggi hanno re~i 
strato un'impicagionante ca­
duta . gn addetti nell'indu­
stria erano oltre 3 000 24 an-
n: fa e sono scesi ora a poco 
più di 1.000. 

« Pesca non può vivere so 
lo con : fiori, ha affermato 
un giovane sindacalista, ma 
ha bisogno di una diversih 
cazione produttiva che le con­
senta uno sviluppo economi 
co equilibrato che la ponga 
al riparo dalle conseguenze 
di cadute di mercato e crei 
le premesse per un'estensio­
ne dei livelli occupazionali ••>. 
E" questo anche il parere del­
la nuova giunta di sinistra. 
che questo pomeriggio ha 
riunito il Consiglio comunale. 
in seduta straordinaria, nei 
locali della «Vetrerie». 

La decisione è stata presa 
in accordo con le forze pò 
litiche democratiche (PCI. 
PSI. PdUP. DC. PSDI. PRI». 
le organizzazioni sindacali e 
il Consiglio di fabbrica. In 
un manifesto unitario la cit­
tadinanza è s ta ta invitata ad 
aderire alla giornata di lotta 

rilevando che la crisi della 
« Vetrerie <> costituisce un ul­
teriore aggravamento della 
già preoccupante situazione 
occupazione nel Pesciatino. 
-. La nostra città — precisa il 
vice sindaco —, compagno Al­
berto Franchi — non può ri­
nunciare ai 100 posti della 
« Vetrerie ». per questo l'am-
mimstrazione comunale si e 
impegnata nella battaglia per 
risolvere questo p ro t e ina 
che incide fortemente su tut­
ta la nostra economia ». 

La «Vetrerie Pesca t ine» 
«e una società per azioni che 
la p a n e della finanziar.a ve­
neta FiNALPI». E' in stato 
pre fallimentare da alcuni 
mesi. : suoi dipendenti non 
vengono pacati. Devono ri 
scuotere 4 mesi di sa lano ar­
retrato e le «200 ore ». Dal 
l 'autunno, inoltre, in pratica 
autoze-ùi.-cono l'az.er.da per 
impedirne la chiusura. Han 
no t irato fuor, dalle loro ta­
sche i so'.di per pagare i for­
nitori e per tenere in funzio­
ne il « forno » che se fosse 
«pento diverrebbe inutilizza­
bile. 

Questa situazione, pero, 
non può essere prolungata al-
l'infinito. I lavoratori e le or­
ganizzazioni Sindacali chiedo­
no alla FINALPI e al suo pre­
sidente. l'avvocato Fel tnn iè 
l'ex segretario regionale del­
la DC" veneta ed uomo del 
ministro Bisaglia». impegni 
sen e concreti per l'attua­
zione di un piano di ristrut­
turazione e di investimenti 
per la « Vetrerie ». una fab­
brica che offre tut te le con­
dizioni naturali per essere 
produttiva sia per la capa­
cità professionali del suoi 

dipendenti sia per le attrez­
zature esistenti. 

I lavoratori e ì sindacati 
dimostrano, cifre alia mano. 
che si può evitare il pen­
colo del fallimento cambian­
do rotta alia gestione delia 
azienda cne oe^i naviza in 
cattive acque a causa delle 
scelte disastrose operate da: 
dirigenti della FINALPI. Nel 
la pr.mavera del 1974. ouando 
la FINALPI la rilevo da! suo 
precedente proprietario, la 
azienda produceva a pieno 
ritmo «vetro cavo meccani­
co» ibottizlie e bottisri.et'e 
per olio, aceto e succhi di 
fruttai ed anche ott mi pro­
fitti: è ìncomprens.bile quin­
di che ne! g.ro d. pochi me-
s. la situazione -: sia lette 
ralmente capovolta. Ques 'o 
«tracollo» non s. può spie 
eare con la cris. del mercato 
del vetro, ma si deve ritene­
re che tragga soprattutto ori­
gine dal modo con cui e sta­
ta sre.-l.wt l'azienda. 

A questo punto però non 
possono essere ì 100 dipen 
denti e la citta a fare le spe­
se delia incapacità dimostra­
ta dalla FINALPI. che sta 
scrivendo in questi giorni un 
altro capitolo nero della tor 
mentosa s tona di questa fab­
brica. Sorta nel dopoguerra 
sulla base di un'antica tradi­
zione vetraria, laz.enda, do 
pò il fallimento dei p.ir.ii 
proprietari, ne! 1954 fu rile­
vata da una cooperativa di 
dipendenti, che entro in cri­
si nel 1969. Alla cooperativa 
subentrò un altro imprendi­
tore, che ne entrò in pos­
sesso godendo anche della 
congelazione degli oneri so­
da l i • dell 'indennità di an­

zianità dei dipendenti. 
Tutta questa gestione e 

andata avanti per 5 anni in 
concomitanza con il « boom *> 
del vetro ed ha accumulato 
profitti ingenti. 

Nel 1974 e entrata in scuia 
la FINALPI iche possiede al­
tre tre vetrerie a Pordenone, 
Trento e Verona in cui sono 
c.ccupate circa 350 operali 
con l'obo.ettivo d» conquista 
re il mercato toscano del ve 
tro bianco e verde per porsi 
in concorrenza con altri 
sjrupp. ciie operano nel -et-
tore. La FINALPI era parti 
ta con molta sicurezza, tan­
to che pre-e m affitto anche 
un'altra vetreria da «Ex Leo­
ni»» che produce damigiane. 
Tra-corsero pochi mesi ed 
entro m crisi ii settore del 
vetro ed anche le « Vetri r.e 
Pesca t ine» avvertirono a. 
cune difficoltà. 

Lavoratori e sindacati cine 
sero impegni e g.iranz.e per 
l'occupazione: la d.rezione le 
dette Affermo anzi che non 
c'erano preoccupazioni e so 
stanzio i! suo ottimismo con 
la prome-sa d: costruire un 
nuovo stab.hmento, cne ri­
spondesse alle nuove esieen-
ze produttive. «Le promesse 
sono cadute nei vuoto e alla 
f.ne di g.ugno delio scorso 
anno — afferma Ademaro 
Berti segretario provine.ale 
della FULC — l'azienda en 
tro in piena crisi e non pagò 
1 salari ». 

A questo punto sono venu­
ti alla luce ì sottofondi poli­
tici della vicenda e di tutta 
l'operazione compiuta dalla 
FINALPI. «Le vetrerie ve­
nete — prosegue Berti ~ so­
no a u t « creata tuli* a p l n u 

di precisi interessi politici. 
ma sono state srestite in ma­
niera disastrosa e sono vis 
sute fino a quando hanno 
potuto coniare su certi com­
piacenti finanziamene che 
purtroppo non sono stati ini-
Piesr.iti per il decollo detrli 
stabilimenti del Vendo ne 
per lii ristrutturazione di 
quello di Pe-c.a In settembre 
prendemmo < (intatto con ìa 
FINALPI che giU.-tifico le sue 
.p.ademp.en/e < on la cr..-. .n 
fir.v'i ma riconobbe d. esse­
re respans.ib.le de; r. taid. ve 
r.f.calisi nell 'attua/.one de; 
p.ano d. r istruttura/ .one. 
I n ; . n e . d.rigenti della f.nan 
/ . .ma ti d.eh.ararono d.spo-t. 
.i n . - t ru f j ra re lo st.ib.l.men 
to d. Pesca attraverso !i-
nan/. . imeni, pubb.ic: e pr. 
va t i ) . 

Da quei niumen'o pero la 
FINALPI non s. e f.itta p.u 
viva Mentre la situazione d. 
tutte le sue aziende e costati-
temente peggiorata. Nelle set 
t .mane 'corse si è venuti a 
(onoscen/a che ia FINALPI 
s. troverebbe a! centro di una 
opera/..one finanziaria che do 
•crebbe conehióWs: con ia 
<irqu.a.7..!*iie d: un f.nanzia 
mento di 3 m.hardi che ser­
virebbe solo per il salvatag­
gio delle tre vetrerie venete. 
mentre resterebbe esclu-a da 
questi benefici quella di Pe 
Scia. 

Le organizzazioni sindaca­
li. ì lavoratori, le forze poli 
f.che democratiche e la g^un-
ta comunale di Pcscia si stan­
no opponendo a questo dise 
gno e hanno richiesto a più 
riprese che la FINALPI (che 
nel frattempo ha azzerato il 
capitala della aocceta che ge­

stiste io stab.hmento d: Pe 
scia affidandolo al suo ani 
ministratole deieiratoi non si 
disimpegni m alcun modo 

'< Insianz.tutto voirl.amo 
dicono Franco M.che.otti. 
membro del Condir.,o di fab 
brica. e Vincenzo G.ust:, -e 
^retano delia Camera del La­
voro — che la FINALPI to 
t ' ru .s ta :'. nuovo forno del 
la vetrcr.a nel.a pr.i tpetti .a 
d. realizzare .1 nuovo stai). 
i.mento, .n quan 'o esistono 
concrete pov-.b.:.ta d: tv.lui) 
pò. come ci.mostra i! f a fo 
che alla per.ter a d«-l a e*-
ta sta sorbendo una nuova 
-.etrer.a che v.ene rea../zar t 
ria un .ndustr.a'.e che ne! 
l'ottobre del 1974 ha preso in 
affitto dalia FINALPI lo Va 
b.'..mento " ex Leon:" cne 
produce damig.ane-». 

Ne. nuovo stao.limen'o do 
vrebbero e-sere riattorb.ti - -
c'è stato un accordo in que 
sto .-en.to con i'Amministra 
z:one comunale — _'l: opera; 
della «Ex Leon. . . ma : lavo 
ratori della «Vit re i .e Pecca­
t ine* ed . s.ndafat. ch.edo 
no precisi imperni: e garan 
zie perché sia ristrutturata la 
fabbrica che rischia il fall; 
mento e perché siano conser­
vati al suo interno gli at tua 
li livelli d. occupazione. 

Hanno avuto, per quetto. 
contatti con il comitato prò 
vincale per l'occupazione, con 
il Prefetto e gli enti locali ed 
hanno chiesto un incontro 
con i ministri del l avo ro e 
dell'Industria per esporre la 
situazione e per farli inter 
venire sulla FINALPI. 

Carlo degl'Innocenti 

diretti che devono approvvi­
gionarsi di acqua potabile con 
autobotti sostenendo spese in­
credìbilmente elevate. 

Inoltre, cosi come l'ammi­
nistrazione comunale si è già 
impegnata per l'estensioni 
della elet trita-azione rurale, 
il bilancio prevede l'estensio­
ne delle linee telelomche nel­
le zone liliali ancora abitate. 
A tale proposito sono previ­
sti contratti con la SIP per 
esaminare la potabilità di 
estendere il servizio Al fine 
di ottenere un ic.ile sviluppo 
dell'agrieoltuia nella zona, la 
amministra/ione mte.nde la­
vorile la formazione di mano 
d'opera giovanile altamente 
specializzata che pcssu rice­
vere "in trat tamento previ­
denza. .- economico ed inlor-
tumstico uguale por altri set­
tori lavorativi, miei venendo 
in questo campo, d; concerto 
con la roirione. tramite Fast 
sisten/a iarmaceutica dei col­
tivatori diretti 

Per (pianto uguarda il set­
tore dell'iiuiuatiia. presente 
nella /una. con l'azienda di 
lateii/i ILVAR e il comples­
so tessile della ICIM. l'ani-
mmistrazione ritiene opportu­
no e doveroso operare, per 
ciò che e d: sua competen­
za. per un rapido superamen­
to dell'attuale ci iti produttiva 
ed occupazionale delle due 
aziende, indicando, come pos­
sibile soluzione, l'adduzione 
de! metano nella zona, l'am­
ino:/ i n a n i m o della Cassia 
e della linea ferroviaria 
Asciano MontepcscaM, il ri­
pristino della linea Siena-
Montaìcino. che potrebbero 
portare ad una maugioie eco­
nomicità della produzione e 
conseguentemente ad una 
presenza più consistente sul 
mercato. 

Per quanto riguarda la rea­
lizzazione di opere pubbliche, 
settore in cui. fra l'altro, la 
amministrazione ha compiuto 
notevoli passi avanti nel cor^o 
del 1975. installando l'impian­
to di riscaldamento nelle 
.scuole, costruendo numerosi 
loculi cimiteriali ed iniziando 
ì lavori per la costruzione 
della strada Montisi-Castel-
muzio, il comune, se potrà 
usufruire di un nuovo mutuo 
bancario, prevede di realizza­
re una stazione di solleva­
mento acqua a Monterongril-
foli. acquistare outomezzi per 
il trasporto della netteza ur­
bana. espandere la pubblica 
rete di illuminazione e siste­
mare numerose strade attual­
mente ir» condizioni precarie. 

Massiccio sarà anche l'in­
tervento nella scuola e nelle 
attività culturali in genere. 
Per garantire il diritto allo 
studio a tutti i ragazzi dai 
13 ai 14 anni lì b.lancio pre­
vede stan/ iamenti superiori al 
36 milioni. 

L'entrata in vigore della 
Ie^ge delega sul diritto allo 
studio permetterà finalmen­
te un più onrameo intervento 
degl. enti locali nella scuola, 
intervento che sarà più razio 
naie sia sotto i! profilo quan 
tnat ivo che economico Per la 
cultura in genere sono g.à 
stati presi contatti ,-nn il di­
partimento cultura e istruzio­
ne della regione To.-cana per 
stabilire le modalità dell'a 
pentirà delia biblioteca co 
mimale ormai in po-sesso di 
un qualificato patrimonio li­
brario per un importo di 
3 200000 hre II bilancio pre 
vede anche un fondo per ma­
nifestazioni culturali di vano 
genere, che dovranno esser** 
realizzate con il contributo 
delle organizzazioni < uiturah 
e r.creat.ve Uva!:, formando 
un comitato di 'gestione. 

Ne! campo della sanità e 
della assistenza, oltre che 
continuare : servi/: inerenti ìa 
maternità e l ' .n'ar./ia. si rl-
«onferma l ' indir/^o ma dato 
ne^'li anni precedenti e. In 
«secuzione di una apposita 
leijuc na/.on ile. .sarà anch'* 
presa in i*-.inic 'a costituzlo 
ne di un con.-ultor.o premn-
tr.mon.ale. Inoltre per la e 
s'eri.-.oiie dell'ara .-tfn/a far-
matcu". <M a tu! ' , i lavorato 
r; autonomi e ai pensionati, 
iv-r l 'a.Vs'en/a domiciliare e 
le vacanze per gì' anziani e 
ivvr ' loro m m ' e n i m e n t o rn 
osp.7io. il b i a n c o ha previ­
sto 'ina spesa .superiore al 5 
m ì.on: 

Con il TUA IN. per quanto 
r.uuarda :1 .'ettor-. d e tra 
.-por-., e prev.sta l 'attua/ione 
d. .in --rv./.io pì:ir..-et ,:mana-
ie per tra-por*a re nel capo 
IUOJO e vire;-r.ti i cittadini. 
quasi f i ' t i an/iaii . che abita­
no a MonteroniiTi.'fo:.. I/j©!-
gn.ito d'A-.-') e f*,Ti>- l.mitro-
'.'•. dato ciie .n q i'-.-te locali­
tà mar. ar.o . .-••v\ /. foiida-
menta'» <ouie : ps-zo/: d. gè 
ner. ai .mentar. Per favorire 
.n.'me una .-*»mpre maggiora 
partec uà/ one de. c. t tadm! 
a'ia <o.-i pubblica, i'anim.nl-
,-'ra/ or.- man e pa e intende 
imiK-znar.-.. tome propaste 
n*!!** Inv.- d. b.;an<\o. nel 
trovare forme d: decentra-
rr.env, CI:I.IC: d: cv.nvoìzere 
.-emme p ù : e ."ad.ni ai va-
r. pm'if-m. aff nche »-.s- : stes­
si p o s a n o riec.dere nel mo­
do :i u d.re' to pos.sib.le 

L b.irfnc.o. votato dal grup­
po d: ma-'ifioranza. composto 
drt PCI. PSI e Indipendenti, 
ha otien'ito .nve-re .1 voto con­
t r i r.o del gruppo democri­
stiano che ha dissentito com­
pletamente *>.a su questi con­
tenuti che s il.e iniziative pre­
se in esame. E' da rilevare 
quind. il contraddittorio at­
teggiamento della Democra-
z a Cristiana, la quale, in una 
precedente riunione del con­
i g l i o comunale, aveva appro­
vato. pressoché all 'unanimità 
ie lince generali di sviluppo 
ed i provvedimenti da adotta­
re nella zona del comun* 
contenute nel progetto di W-
lanc.o di previs.one per li 
197fi. 

Manrico PelotJ 
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